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TRIBUNALE FEDERALE DI ACISPORT 

 

SENTENZA N. 24 /2023 

 

Il Tribunale Federale, composto dal Pres. Salvatore Giacchetti (Presidente), dal Cons. 

Roberto Maria Bucchi (Componente) e dal Gen. Ugo Marchetti (Componente), riunitosi 

in videoconferenza mediante applicazione Meet di Google il giorno 26 settembre 2023, 

ha emesso la seguente sentenza nei confronti della Gamoto s.r.l. in persona del l.r.p.t.  

Vincenzo Gatto (licenza conc. int. n. 336652); 

FATTO 

La Procura Federale di Acisport, a conclusione del procedimento di indagine n. 20 del 

12.5.2023, avviato sulla base della relazione del presidente dei CC.SS. in funzione 

relativi al procedimento di reclamo davanti alla Corte Spo

dalla Gamoto s.r.l. avverso la sanzione adottata dal medesimo CC.SS, ha deferito la 

suddetta Gamoto s.r.l. per violazione degli articoli 5, 8.1, 8.4 e 8.5 del RSN. 

Viene contestato al sig. Vincenzo Gatto, nella sua qualità di legale rappresentante della 

Gamoto s.r.l. di aver utilizzato parole offensive nei confronti del presidente del collegio 

dei CC.SS. subito dopo avere conosciuto il contenuto della sanzione applicata al diretto 

di un incidente che aveva coinvolto i due kart nel corso della gara Mini GR3.  

26 settembre 2023, si è collegato telematicamente il Procuratore 

Federale avv. Angelo De Crescenzo, che si è riportata tto di deferimento insistendo 

nelle conclusioni in esso rassegnate. 

Collegato anche . , il quale ha insistito nel qualificare 

come giustificato il comportamento del proprio assistito in presenza di azioni arbitrarie 

da parte del Collegio dei CC.SS.  e chiesto, in subordine, applicarsi la sanzione 

. 

DIRITTO 

Gli articoli 8.4 (Principio di non violenza) e 8.5 (Dovere di correttezza, riservatezza e 

olpato, stabiliscono, 

rispettivamente, che i licenziati devono astenersi da qualsiasi condotta 
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intenzionalmente 

dello svolgimento delle manifestazioni sportive automobilistiche  non devono 

esprimere pubblicamente giudizi o 

dignità personale di altri soggetti o di 

sportivo  

Il Collegio ritiene sufficienti gli elementi di prova (dichiarazioni testimoniali degli altri 

componenti del Collegio dei CC.SS e della segretaria di manifestazione) a sostegno del 

 di un linguaggio e di un tono non 

appropriato preposto alla risoluzione delle controversie e delle 

problematiche sportive e tecniche emerse sul campo di gara. 

Osserva, tuttavia, 

verso il presidente dei CC.SS Moreno Morgagni fa ritenere applicabili le circostanze 

attenuanti (art. 225 lett. a): avere agito in stato di ira, determinato da fatto ingiusto 

altrui) pure invocate dalla stessa P  

Ciò in quanto risulta agli atti del procedimento che, in effetti, la decisione dei CC.SS 

immediatamente successivi (in particolare il rifiuto di consegnare copia della decisione 

al Team Gamoto s.r.l. ai fini della proposizione del reclamo) siano stati compiuti 

 

Tutto ciò rende comprensibile anche se non completamente giustificabile che 

n sapete con 

.  

Per quanto sopra, quindi, il Collegio ritiene 

ascritta, ma anche doveroso ridimensionare la sanzione applicabile alla sola ammenda, 

in un importo che tenga contro della non particolare aggressività delle parole 

pronunciate dal medesimo 

in stato di ira, determinato da fatto ingiusto altrui. 

PQM 

Il Collegio del Giudice Sportivo: 

dichiara il licenziato Gamoto s.r.l., in persona del legale rappresentante pro-tempore 

Vincenzo Gatto (lic conc. 336652), responsabile delle incolpazioni ascritte e gli applica 
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Manda alla Segreteria la pubblicazione della presente sentenza. 

Così deciso in videoconferenza il 26 settembre 2023. 

Firmato: 

IL PRESIDENTE                           

(Salvatore Giacchetti)  

 

 

                                              

 

IL COMPONENTE ESTENSORE 

(Roberto Maria Bucchi) 

 


